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POLITICA IL LEADER DEL PD AL LAVORO PER IL GOVERNO: «NIENTE E' IMPOSSIBILE»

Berlusconi: «Bersani ci odia
Pronti a tornare subito al voto»
Il Cavaliere: «Grillo sembra il dittatore dello Stato libero di Bananas»

ROMA

II «Bersani rifiuta il patto con
noi perché è accecato dall’odio
contro di noi. Hanno invidia per
il ceto medio e non gli importa
che ci siano tre milioni di disoc-
cupati e tante famiglie nella mi-
seria». E ancora: «Avete visto
Grillo? È andato da Napolitano
travestito da dittatore dello Sta-
to libero di Bananas». I toni che
il Cavaliere ha scelto sono quelli
di un comizio da campagna elet-
torale vecchio stile («Siamo
pronti a tornare a votare»). E la
risposta della piazza lo galvaniz-
za tanto che rientrato a palazzo
Grazioli con i suoi fedelissimi,
l’ex capo del governo propone di
organizzare una sorta di mobi-
litazione perenne con un calen-
dario di manifestazioni anche
nelle città del Sud e al Nord.

Intanto, Bersani ha iniziato le
consultazioni con l’Anci e il Ter-
zo Settore: «Missione impossi-
bile? Niente è impossibile». I
confronti decisivi ci saranno da
martedì ma non è certo che il
segretario del Pd possa trovare
entro la settimana le risposte che
Napolitano aspetta: i numeri ne-
cessari in Parlamento per soste-
nere un governo «specializzato»
in riforme. uPAG. 2-3

RELIGIONE FRANCESCO E BENEDETTO XVI

L'abbraccio
fra i due Papi:
«Siamo fratelli»

Castel Gandolfo Pregano insieme sullo
stesso banco. Poi confronto sul riordino
della Curia e Vatileaks. PAG. 4

Cantiere.La città che cambia

La marcia
dei No Tav:
parlamentari
di M5S, Sel e Pd
nei cantieri
PAG. 2

Parma
&Provincia

Entro l'anno
la nuova stazione
Parma Piazzale Dalla Chiesa sarà aperto
in maggio. Visita guidata con l’architetto
spagnolo Oriol Capdevila.
Del Bue uPAG. 7

Roma Berlusconi in piazza del Popolo durante la manifestazione «Tutti con Silvio per un'Italia nuova»

COPPI-BARTALI

Malori trionfa
nella tappa
a cronometro
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Il centrosinistra
alla prova
delle primarie
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DAI VIGILI

Movida: solo
multe per divieto
di sosta
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Elemosina,
smascherato
falso zoppo
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Parma Delitti denunciati a Parma e provincia il 22 marzo
q Furti di auto 2
qAuto recuperate 0
q Furti a bordo di auto 1
q Furti in abitazione 2

q Furti ai danni
di esercizi commerciali 2
qBorseggi 0
qScippi 0

qRapine 0
qTruffe 2
qPersone indagate in stato di libertà 7
qPersone arrestate 0
*Fonte Prefettura

METEO UN'ALTRA DOMENICA DI MALTEMPO. SECONDO GLI ESPERTI OMBRELLI APERTI ANCHE PER PASQUA

Pioggia e neve: allerta Protezione civile
In pianura
sono previsti
5-10 centimetri
di coltre bianca
II Torna il maltempo. E la neve
arriverà in città, anche se la par-
tita è ancora tutta da giocare. Se-
condo alcune previsioni da sta-
notte a domani mattina Parma si
ritroverà nuovamente con i tetti
imbiancati. Come non mai: fioc-
chi di primavera con fredde tem-
perature, contro il bel tempo e il
caldo dell'anno scorso. Altri
esperti, invece, prevedono solo
tanta acqua. Una perturbazione
atlantica in arrivo sulla penisola
italiana dal Mediterraneo occi-
dentale che porta condizioni di
marcata instabilità in buona par-

GRANDI OPERE IERI UNA VISITA AL CANTIERE CON GLI ARCHITETTI

Piazzale
Dalla Chiesa
aprirà
in maggio
La Tagliavini: «Entro la fine dell'anno sarà
completata la nuova stazione ferroviaria»

Andrea Del Bue

II La nuova stazione sarà pronta
entro la fine dell’anno. E a maggio
aprirà piazzale Dalla Chiesa. E’
Isabella Tagliavini, amministra-
tore unico di Stu Stazione, ad an-
nunciarlo, durante la visita gui-
data all’interno del cantiere or-
ganizzata in favore degli iscritti
all’Ordine degli Architetti di Par-
ma, accompagnata dall’architetto
Oriol Capdevila, membro dello
studio spagnolo di archistar a cui
è stata affidata la progettazione
dell’opera. «Entro la fine del 2013
- spiega l’amministratore - la sta-
zione dovrebbe essere completa-
ta, impiantistica e adeguamento
della viabilità compresi». Le
strutture, però, saranno pronte
«già ad agosto - precisa - e spe-
riamo che piazzale Dalla Chiesa,
con la bella stagione, a partire da
maggio, possa essere fruibile dai
cittadini».

A fine anno, quindi, saranno in
funzione la nuova stazione e il sot-
topassaggio a quattro corsie; sa-
ranno completati anche i negozi, gli
uffici, l’hotel e le residenze che sor-
gono a nord dei binari. Si tratta del
primo stralcio del grande progetto.
Per secondo (zona San Leonardo) e
terzo stralcio (zona temporary sta-
tion e via Europa) ci sarà da at-
tendere ancora: i cantieri dovreb-
bero chiudere definitivamente a fi-
ne 2014, con i bandi pronti a mag-
gio. Meno di un paio d’anni, quindi,
e il cantiere della stazione ferro-
viaria, aperto a marzo del 2007, do-
vrebbe (il condizionale è d’obbligo)
trovare la parola fine. Il percorso è
stato minato, tanto che si è perso
tempo: l’associazione temporanea
di imprese Bonatti-Di Vincenzo, in-
caricata della realizzazione
dell’opera, in assenza di pagamen-
ti, a novembre del 2011 fermò mac-
chine e operai. Solo a luglio dello

scorso anno il cantiere tornò a pro-
gredire, grazie alla ristrutturazione
del debito approvata dal Tribunale.
A fronte di un costo dell’opera di
180 milioni di euro (150 solo per il
primo stralcio), Stu Stazione ha
maturato debiti che, a dicembre del
2011, si assestavano sulla cifra di
155 milioni. «Sono stati pagati in
parte con finanziamenti pubblici,
in parte con la cessione anticipata
all’impresa costruttrice della zona
privata. Oggi il debito ammonta a
circa 71 milioni - precisa l’ammi -

nistratore unico - di cui 51
nei confronti della Banca
Popolare di Vicenza, che
ringrazio per l’atteggia -
mento costruttivo, e 20 mi-
lioni verso la Bonatti-Di
Vincenzo». Il rientro defi-
nitivo è previsto per il
2015-2016.

«Ci tengo a sottolineare -
continua la manager - che
abbiamo diluito i tempi di
pagamento, ma abbiamo ri-
conosciuto tutto a tutti i cre-
ditori, grandi e piccoli. Ed è
stata nostra intenzione non

far ricadere il debito sui cittadini».
Infine, elmetto in testa, via alla vi-
sita al cantiere, guidata dall’archi -
tetto spagnolo Oriol Capdevila. Tra
i partecipanti, però, non c’è nessu-
no della giunta comunale. E’ancora
la Tagliavini a spiegare il senso di
tale iniziativa: «La stazione è vista
dai cittadini come un’opera nega-
tiva, infinita e mangiasoldi - osser-
va -. Invece, visto che ora il cantiere
lo permette, vogliamo far apprez-
zare la rilevanza di questo progetto.
Sto facendo in modo di lanciare un
messaggio: le società partecipate
non sono sinonimo di debiti. Ab-
biamo iniziato con gli architetti ma
presto organizzeremo una visita
guidata per chiunque volesse ve-
dere lo stato dell’avanzamento dei
lavori». �

Parla uno dei progettisti spagnoli

Capdevila: «Sanata una ferita nella città»
�� «Ferita ferroviaria». E’ così
che l’architetto Oriol Capdevila,
membro dell’équipe di proget-
tazione MBM Arquitectes di Bar-
cellona (che fa capo, tra gli altri,
anche a Oriol Bohigas), defini-
sce la vecchia stazione della no-
stra città. Il professionista che,
con i colleghi spagnoli, ha ripen-
sato la stazione ferroviaria, ha
guidato ieri la visita all’interno
del cantiere. «I binari divideva-
no la città in due, creando una
barriera tra la parte Nord e la
parte Sud – spiega l’architetto -.
Per superare l’ostacolo c’erano
due modi: passare sopra, pas-
sare sotto. La prima soluzione

era praticamente impossibile,
mentre siamo riusciti a realiz-
zare un passaggio sotterraneo:
è stato difficile, ma ce l’abbiamo
fatta». Per motivi di lavoro Cap-
devila è a Parma «almeno una
volta ogni 15 giorni e non manco
mai di fare un giro in cantiere -
ammette -: grazie a Dio, sta per
terminare». Mai avuto la sensa-
zione che il progetto non venis-
se completato? «No, perché per
natura sono una persona molto
fiduciosa - spiega il professio-
nista -. E’ stato un progetto
estremamente interessante e,
come tale, molto faticoso, a cui
si è aggiunta la variabile di una

Lavori in corso Qui sopra, Isabella Tagliavini e Oriol Capdevila durante il sopralluogo in stazione.

situazione politica e ammini-
strativa instabile». Della nuova
stazione va orgoglioso: «Sarà
uno spazio aperto al pubblico e
fruibile dai cittadini - dice -.
Senza dimenticare che sarà un
posto bello: chi proveniva dal
centro, dopo piazza Duomo e la
Pilotta, si imbatteva in una
struttura brutta e fatiscente.
Ora, invece, i parmigiani potran-
no usufruire di un piazzale gran-
de, libero da automobili, dove
spero che l’amministrazione vo-
glia organizzare mercatini o
qualcosa di simile. Stiamo par-
lando di spazi urbani di altis-
sima qualità».�A.D.B.

Le tappe

Il via ai lavori
a marzo 2007

1
Il cantiere della nuova
stazione è iniziato a
marzo 2007: il primo
stralcio, come annunciato
dalla Tagliavini, sarà finito
entro la fine del 2013

Nel 2011 lo stop
al cantiere

2
Il percorso del cantiere è
stato molto travagliato:
a novembre del 2011, a
causa dei mancati
pagamenti, le imprese
hanno fermato i lavori.

L'intero progetto
finito entro il 2014

3
Secondo quanto
dichiarato dalla
Tagliavini, il secondo
stralcio dei lavori
dovrebbe terminare
entro il 2014.

180
MILIONI DI EURO
è il costo complessivo
della nuova stazione:
il via al cantiere sei
anni fa, ad agosto
saranno terminati i
lavori del sottopasso e
per la fine dell'anno la
stazione sarà fruibile
al pubblico.

71
MILIONI DI EURO
è la cifra,
approssimativa, a cui
ammonta l’attuale
debito di Stu Stazione,
di cui 51 milioni nei
confronti della Banca
popolare di Vicenza e
20 verso le imprese
Bonatti-Di Vincenzo.

te del Nord, con nevicate sino a
bassa quota sulla pianura padana.
Tant'è che il dipartimento della
Protezione civile ha emesso un av-
viso di condizioni meteorologiche
avverse. L'avviso prevede, dalla
mattina di oggi, precipitazioni
diffuse, anche a carattere di ro-
vescio o temporale, mentre dalla
tarda serata dai rilievi le nevicate
raggiungeranno la pianura emi-
liana. La Protezione civile seguirà
quindi l’evolversi della situazione
in contatto con le prefetture e le
regioni. Addirittura l'allerta mal-
tempo dovrebbe durare per 54
ore: dalle 7 di oggi alle 13 di mar-
tedì. Fortunatamente, la nevicata
di primavera dovrebbe attenuarsi
dopo poche ore: in pianura sono
previsti 5-10 centimetri.

Niente pic-nic, dunque, in que-
sta domenica dell'ulivo. Ma nem-

to così facilmente - spiega Paolo
Fantini dell'Osservatorio dell'U-
niversità -, tuttavia il modello
americano contrariamente a
quello inglese non prevede neve in
pianura. Quello che è certo è che le
temperature si abbasseranno fino
a 0,1 e continuerà a piovere». Ba-
sta dire che l'anno scorso c'erano
22 gradi contro i 13 di oggi. Ma non
è un evento storico: «Nel secolo
scorso ben 4 volte è accaduto che
nel mese di aprile nevicasse - con-
tinua Fantini -, per cui non sa-
rebbe straordinario, nemmeno se
succedesse a fine marzo. Que-
st'anno però è piovuto decisamen-
te tanto in questo mese: già 133
millimetri contro i 63 della norma.
E anche a Pasqua la linea di ten-
denza non è ottimista: sarà ancora
brutto tempo. E la Primavera vera
arriverà solo in aprile».�M.V.

meno gita fuori porta o due passi
nel parco. La passeggiata in città si
fa con l'ombrello e domani, se le
previsioni ci dovessero azzeccare,
potremmo addirittura indossare i
dopo sci in pieno marzo. Ma non è
ancora detto: secondo alcuni
esperti sarà neve comunque «ba-
gnata». Insomma, un altro wee-

kend sotto la pioggia. In questo
2013 già pieno di nubi per motivi
vari, l'inverno fa veramente fatica
a lasciare il testimone alla prima-
vera e ai cieli azzurri. E i parmi-
giani sbuffano. Un inverno che
sembra non finire mai.

«In realtà era previsto che l'in-
verno non ci avrebbe abbandona-


